
CONSORZIO AREA MARINA PROTETTA 

PORTO CESAREO 
(Provincia di Lecce) 

OGGETTO: ADOZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 

 
SI ATTESTA CHE COPIA DELLA PRESENTE E’ STATA AFFISSA ALL’ALBO PRETORIO 

DI QUESTO ENTE DAL 31/07/2015 AL 14/08/2015 ED ALLA STESSA DATA E’ STATA 

TRASMESSA AGLI ENTI CONSORZIATI. 

 

 

 

 Porto Cesareo lì,  30/07/2015 

 

                           IL SEGRETARIO   

         

         _______________________________ 

Verbale letto, confermato e  sottoscritto: 

 

 IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                                           IL PRESIDENTE 

   Rag. Fabio Colelli             Remì Calasso                                                                                                                 

L’anno duemilaquindici il giorno 30 del mese di Luglio alle ore  19.30  in apposita sala presso la sede 

del Consorzio Area Marina Protetta di Porto Cesareo, regolarmente convocato,  il Consiglio di Ammini-

strazione del Consorzio prosegue nella trattazione degli argomenti all’ordine del giorno. 

Fatto l’appello risultano: 

  Presente Assente 

1 Sig.BASILE FERNANDO ANTONIO  x  

2 Sig. CALASSO REMY x  

3 Sig. COLELLI GIUSEPPE  x 

4 Sig.DE BRACO PASQUALE x  

5 Sig. GIORDANO MASSIMO  x 

6 Sig. MACERI EGIDIO  x 

7 Sig. MY ALESSANDRO x  

8 Sig. PORTORICO GIOVANNI x  

9 Sig. PRESICCE ANTONIO x  

10 Sig. VAGLIO SERGIO  x 

Pareri ex art. 49 D.Lgs 267/2000  

 

Direttore Consorzio          FAVOREVOLE 

Assiste il dr. Paolo D’AMBROSIO, Direttore del Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta Porto 

Cesareo. 

Riconosciuto legale, il numero degli intervenuti il Sig. Remì Calasso - Presidente assume la presidenza e 

dichiara valida la seduta per la trattazione dell’argomento posto all’oggetto. 

 

Per copia conforme all’originale 

 

Lì, ______________________ 

 

 

   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N°  14 

Adunanza in prima convocazione 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 Dato atto che funge da segretario verbalizzante il Rag. Fabio Colelli operatore del Consorzio; 

 PREMESSO che il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42. 

 RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 

126/2014, ed in particolare: 

• il comma 12, il quale dispone che dal 1 gennaio 2015 gli enti locali di cui all'articolo 2 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 adottano gli schemi bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, 

che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 

autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal comma 1 del medesimo art. 16, cui è 

attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema 

vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce dell'entrata degli 

schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è inserito il fondo pluriennale vincolato 

come definito dall'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011, mentre nella spesa il fondo 

pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale; 

• il comma 13, il quale prescrive che il bilancio di previsione relativo all'esercizio 2015 

predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011 sia allegato al bilancio 

di previsione avente natura autorizzatoria, cioè agli schemi DPR 194/1996; 

• il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli 

schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche 

con riguardo alla funzione autorizzatoria; 

DATO ATTO pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio 

risultano così articolati: 

- bilancio di previsione annuale dell’esercizio finanziario 2015 redatto secondo gli schemi di cui 

al DPR 194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla 

funzione autorizzatoria; 

- bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 redatto secondo gli schemi di cui al DPR 

194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 

autorizzatoria; 

- relazione previsionale e programmatica redatta secondo gli schemi di cui al DPR 326/1998; 

- bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017, che assume solo funzione 

conoscitiva, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del 

primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi 

successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli 

equilibri. 

CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. 

Lgs. 118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui 

agli articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 

CONSIDERATO che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della 

contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio 

generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 

giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio 

nel quale vengono a scadenza. 

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza 

finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 

194/1996 che negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti 

e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed 

esigibili nei medesimi esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati mediante la voce “di cui 

FPV”, l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea n°1 del 27/04/2015 con la quale è stato approvato il consuntivo 

2014; 

 

DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono 

iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si 

autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni 

e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 del D. 

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 10 del D. Lgs. 118/2011, all’approvazione dello schema di 

bilancio annuale, dello schema di bilancio pluriennale e della relazione previsionale e 

programmatica con funzione autorizzatoria, nonché all’approvazione degli schemi di bilancio 

armonizzati di cui al D.Lgs. 118/2011 con funzione conoscitiva. 

VISTI pertanto: 

A. schema di bilancio di previsione 2015 – schemi DPR 194/1996 – valore autorizzatorio; 

B. schema di bilancio pluriennale 2015/2016/2017– schemi DPR 194/1996 – valore 

autorizzatorio; 

C. relazione previsionale ; 

D. schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2015-2017 – schema di cui 

all’allegato 9 al D. Lgs. 118/2011 - valore conoscitivo 

 

VISTI: 

− il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

− il D. Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 

− lo Statuto del Consorzio 

Visti il parere favorevole sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267 

 

Con voti unanimi e palesi espressi in forma di legge 

 

DELIBERA 

 

1)Di adottare, per le motivazioni espresse in narrativa, lo schema di bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2015, lo schema di bilancio di previsione pluriennale per gli anni 

2015/2016/2017, la relazione previsionale e programmatica,dando atto che gli stessi assumono pieno 

valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria (schemi DPR 194/1996). 

2)Di approvare, inoltre, lo schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2015-2017 di 

cui all’allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, che assume soltanto valore conoscitivo. 

3)Di proporre all’approvazione dell’Assemblea Consiglio Comunale gli schemi di cui al punto 1 e 2, 

unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa. 

4)Di trasmettere gli atti all’Organo di revisione per l’espressione del parere obbligatorio previsto 

dall’art. 239 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


